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Sigarette tradizionali? I mo-
denesi fumano di meno. Siga-
rette elettroniche? I modene-
si fumano di più. 

Oggi è la “Giornata Interna-
zionale contro il Fumo” e i da-
ti  forniti  dall’indagine  sul  
biennio 23/24 da parte del si-
stema di  sorveglianza Passi  
(Progressi delle Aziende Sani-
tarie per la Salute in Italia) rac-
contano che in provincia di 
Modena ci sono 118mila fu-
matori. La ricerca a campio-
ne è stata svolta su una fascia 
d’età compresa tra i 18 e i 69 
anni. 

Nel dettaglio, si può osser-
vare come in dieci anni i mo-
denesi che fumano le sigaret-
te cosiddette tradizionali so-
no passati da una percentua-
le del 24% nel 2015% al 18% 
nel 2024, ovvero il 6% in me-
no. 

Nello stesso arco di tempo 
decennale, la platea di gente 
che utilizza sigarette elettro-
niche è al contrario cresciu-
to,  passando  dallo  0,4%  al  
5%. 

«L’elevato ricorso al fumo 
di tabacco e ai dispositivi elet-
tronici degli adolescenti – rife-
risce  Giuliano  Carrozzi,  re-
sponsabile del Servizio di Epi-
demiologia di Ausl Modena – 
è un elemento di preoccupa-
zione perché quantificano co-
me la dipendenza per la nico-
tina si instaura fin a dalle gio-

vani età. Una ricerca globale 
dedicata al fumo negli adole-
scenti ci ha consegnato stati-
stiche che mostrano inoltre 
come queste abitudini sem-
brano interessare più le ra-
gazze rispetto ai loro coeta-
nei di genere maschile. En-
trambe queste indagini ci se-
gnalano dunque quanto l’at-
tenzione alla dipendenza da 
nicotinica  nei  giovanissimi  
debba ancora essere mante-

nuta alta e rafforzata. Tra l’al-
tro qualsiasi tipo di sigaretta 
viene normalmente venduta 
in molti punti vendita a ragaz-
zi e ragazze minorenni anche 
se non si potrebbe». 

A differenza della giovane 
età, tra gli adulti sono invece 
gli uomini coloro che fuma-
no maggiormente e purtrop-
po affianco a questa analisi vi 
è anche il dato che accerta co-
me il 22% con patologie croni-

che continua lo stesso a fuma-
re. A disposizione dei cittadi-
ni modenesi vi sono 7 Centri 
Antifumo,  i  quali  nel  2024  
hanno  affrontato  in  tratta-
menti di gruppo ed individua-
li, 397 persone (di cui 226 don-
ne e 171 uomini) con un au-
mento del 10% rispetto all’an-
no precedente. 

Ai Centri Antifumo è possi-
bile  accedervi  senza  impe-
gnativa medica e senza paga-
mento di ticket, generalmen-
te su suggerimento del medi-
co di medicina generale o me-
dico ospedaliero, oppure su 
indicazione di chi ha già fre-
quentato un corso la cui dura-
ta prevista è di 12 incontri. 

«Il primo Centro Antifumo 
al servizio dei modenesi na-
sce  nel  2011  all’interno  
dell’ex ospedale Sant’Agosti-
no – afferma Massimo Biga-
relli direttore Dipendenze pa-
tologiche area Nord – è signifi-
cativo e di maggior portata 
l'accesso delle donne in età 
post-menopausa ai corsi ri-
spetto agli uomini poiché il ri-
schio cardiologico in quella 
fase della vita va considerato 
attentamente e dunque con 
l’adozione di stili di vita salu-
tari.  Il  farmaco più efficace 
per  non fumare  più  non è  
una  pillola,  ma  è  proprio  
smettere. Aggiungo che gli ef-
fetti più drammatici del fu-
mo in grande quantità sono 
rappresentati da infarto e ic-
tus celebrale».

Azienda ospedaliera
Prendere come riferimen-

to un collega e la sua storia 
per provare a intraprendere 
un  percorso  per  arrivare  a  
smettere di fumare.  Questa 
strategia sta portando i suoi 
frutti all’interno dell’Azienda 
Ospedaliero  –  Universitaria  
di Modena che presenta gli 
esiti della propria campagna 
interna  “Fumi?  Diventa  un  
ex”  promossa  dalla  Sorve-
glianza sanitaria in collabora-
zione con la Tossicologia Me-
dica. 

La testimonial 2025 dell’ini-
ziativa è Annalisa Bergonzo-
ni, dirigente psicologo pres-
so il Servizio Formazione, Ri-
cerca e Innovazione, che da 
circa un anno ha intrapreso 

un percorso per smettere di 
fumare convinta dalla campa-
gna  dell’anno  precedente,  
che aveva visto come protago-
nista il chirurgo plastico Anto-
nio Spaggiari. Il suo video rac-
conto, diffuso sui social e sul 
canale Youtube aziendale, è 
stato la “molla” affinché an-
che lei potesse intraprendere 
questa  importante  decisio-
ne, affidandosi agli speciali-
sti aziendali, in particolar mo-
do alla dottoresse Denise Ga-
ravini e Daria Brovia, per rag-
giungere l’obiettivo. A sua vol-
ta, è diventata protagonista 
di un filmato per il web in cui, 
come nel migliore dei film, si 
incontra proprio con il Dot-
tor Spaggiari per ringraziarlo 
per averla convinta a chiude-
re per sempre il pacchetto del-
le sigarette. ●

A Modena
i ripetuti
superamenti
dei limiti
di polveri
sottili
mettono
in pericolo
la salute
pubblica

Isde scrive al sindaco
«Smog oltre i limiti:
si deve intervenire»
La lettera aperta dei Medici per l’Ambiente

Fumo, è boom di sigarette elettroniche
«E vengono vendute contro la legge ai giovani»
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Polveri  sottili  e  sottilissi-
me – PM10 e PM2,5 - oltre la 
soglia, per non parlare degli 
altri inquinanti che ammor-
bano l’aria di Modena e “ru-
bano” anni di vita ai suoi abi-
tanti a causa di malattie cor-
relate allo smog. Isde, asso-
ciazione dei Medici per l’am-
biente attiva anche nella pro-
vincia, ha scritto ai sindaci di 
ventisei città monitorate, tra 
le quali Modena, appellan-
dosi ai sindaci: i rischi per la 
salute li conoscete, interveni-
te per tutelare la salute dei 
vostri cittadini. 

La lettera inviata al sinda-
co Massimo Mezzetti contie-
ne anche le tabelle sulla con-
centrazione  delle  polveri  
nell’area urbana, che supera 
il limite tollerato e indicato 
dalle autorità sanitarie. Ecco 
di seguito la lettera firmata 
da  Roberto  Romizi,  presi-
dente di Isde Italia.

“Egr. sig. Sindaco, l’inqui-
namento  atmosferico  è  il  
maggiore rischio per la salu-
te in Europa. Secondo l’Orga-

nizzazione  Mondiale  della  
Sanità (OMS), ogni anno nel 
mondo oltre 7 milioni di per-
sone  muoiono  prematura-
mente a causa dell’aria in-
quinata,  mentre  l’Agenzia  
Europea dell’Ambiente sti-
ma che solo nel nostro Paese 
l’esposizione agli inquinanti 
atmosferici provochi decine 
di migliaia di decessi prema-
turi all’anno e per tutti una ri-
duzione della speranza di vi-
ta. 

Il singolo non può evitare 
di esporsi a tale inquinamen-
to in quanto ogni giorno re-
spiriamo circa 12000 litri di 
aria e le sostanze tossiche tra-
sportate, oltre che agire lo-
calmente, se di dimensioni 
molto piccole possono pas-
sare la barriera alveolare e 
tramite il circolo sanguigno 
agire ovunque nel corpo. 

Nel 2021 l’Organizzazione 
mondiale  della  sanità  
(OMS) ha definito i valori al 
di sopra dei quali c’è eviden-
za di importanti conseguen-
ze sulla salute, tali limiti so-

no stati parzialmente accolti 
a livello europeo con la diret-
tiva  sulla  qualità  dell’aria  
n.2024/288  ed  entreranno  
in vigore nel 2030. La legge at-
tuale che risale al 2010 preve-
de limiti superiori. Gli Stati 
nazionali hanno tempo due 
anni per recepire la Diretti-
va, ma è indispensabile agi-
re oggi per ridurre i livelli di 
inquinamento  atmosferico  
e salvaguardare la salute del-
le persone. I cittadini di oggi 

devono avere gli stessi diritti 
dei cittadini del 2030 a respi-
rare un’aria che non li faccia 
ammalare. 

L’Associazione  Italiana  
Medici  per  l’Ambiente  
(ISDE Italia) e l’Osservatorio 
Mobilità Urbana Sostenibile 
promosso  da  Clean  Cities  
Campaign e Kyoto Club da 
gennaio 2025 hanno iniziato 
a esaminare mensilmente i 
dati rilevati dalle stazioni di 
monitoraggio  della  qualità  

dell’aria  gestite  dalle  AR-
PA/APPA  che  fanno  parte  
del Sistema Nazionale per la 
Protezione dell’Ambiente e 
diffusi da queste stesse Agen-
zie, in 26 città italiane di 17 
regioni. Sono considerate le 
medie giornaliere relative al-
le polveri sottili ed al biossi-
do di azoto. 

Dai dati rilevati nel primo 
quadrimestre del  2025 per  
PM10 e PM2,5, appare che 
nel Comune di Modena i va-
lori rilevati hanno già supera-
to i limiti previsti dalla prossi-
ma  normativa  per  l’intero  
anno, come evidenziato in 
questo grafico.

È utile precisare che i valo-
ri soglia non hanno alcun si-
gnificato  biologico  perché  
sono  documentati  impor-
tanti effetti negativi per la sa-
lute anche sotto tali concen-
trazioni. Esiste una relazio-
ne di proporzionalità diretta 
fra  livelli  di  inquinamento  
ed effetti negativi per la salu-
te. Viceversa - conclude la let-
tera - una riduzione del me-
desimo è seguita in tempi re-
lativamente brevi da una ri-
duzione della mortalità e dei 
ricoveri per malattie cardio-
respiratorie e per tumore del 
polmone . Per questo, in qua-
lità di responsabile della sa-
lute pubblica nel proprio ter-
ritorio  con  poteri  di  pro-
grammazione,  le  segnalia-
mo la situazione in modo da 
intervenire per migliorarla e 
la informiamo che sarà no-
stra cura inviarvi periodica-
mente un report sull’anda-
mento  dell’inquinamento  
nella sua città”. ●

Sopra
Massimo 
Bigarelli 
e Giuliano 
Carrozzi
Sotto Annalisa
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L’idea al Policlinico
Così i medici
che riescono a smettere
aiutano i colleghi
a seguire l’esempio

Oggi la giornata internazionale contro il tabacco. L’analisi di Ausl
«C’è un calo di quelle tradizionali, mentre crescono i nuovi dispositivi»
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